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C O M U N E   D I   S C O R R A N O 
Provincia di Lecce 

 
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE  
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  NUM. 11 DEL 21 -01-10 
 
              Oggetto:BANCO ALIMENTARE - INDIRIZZO PER CONVENZION E. 
   
   
   
 
 
 

 

L'anno  duemiladieci il giorno  ventuno del mese di gennaio alle ore 20:00, nella sala delle adunanze del 

Comune, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone 

dei seguenti Signori:  

   P PENDINELLI MARIO SINDACO 

P PRESICCE FERNANDO VICE SINDACO 

A DE CAGNA FRANCESCO ASSESSORE 

P MARIANO ANTONIO ASSESSORE 

A RIZZO ANTONELLA ASSESSORE 

A ROMANO CROCEFISSO UGO ASSESSORE 

P SCARPA AMEDEO ASSESSORE 

  ne risultano presenti n.   4 e assenti n.   3.  

 

Assume la presidenza il Signor PENDINELLI MARIO in qualità di SINDACO assistito dal Segretario 

Signor RODOLFO LUCERI  

 

Il SINDACO, constatato il numero legale degli intervenuti, assume la Presidenza, dichiara aperta la 

seduta ed invita la Giunta Comunale a deliberare sull'oggetto sopraindicato.  
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso:  

che la legge 328/2000, nonché la legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19 
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere 
delle donne e degli uomini in Puglia” , ridisegnano le Amministrazioni Comunali 
come i principali attori erogatori di prestazioni socio assistenziali in tutte le 
situazioni in cui il soggetto è a rischio emarginazione sociale determinandone, 
nel contempo, i fattori di pregiudizio per i suoi componenti più deboli;  

che il Comune, in qualità di titolare delle funzioni amministrative ai 
sensi delle leggi nazionali e regionali disciplinanti l’assetto dei servizi sociali e 
socio–assistenziali, svolge compiti di organizzazione e di gestione dei servizi 
sociali e socio–assistenziali nell’intento di perseguire i seguenti obiettivi 
fondamentali: 
- prevenire e rimuovere le cause di ordine psicologico, culturale e sociale che 
possono provocare situazioni di bisogno o fenomeni di emarginazione 
nell’ambiente di vita, di studio e di lavoro; 
- garantire il diritto delle persone al pieno sviluppo della propria personalità 
nell’ambito della propria famiglia e della comunità locale; 
- assicurare la fruibilità delle strutture, dei servizi e delle prestazioni sociali 
secondo modalità che garantiscano la libertà e la dignità personale, realizzino 
l’eguaglianza di trattamento e il rispetto della specificità delle esigenze e 
consentano congrui diritti per gli utenti; 
- sostenere la famiglia, proteggere la maternità, tutelare l’infanzia e i 
soggetti in età evolutiva, con particolare riferimento ai soggetti a rischio di 
emarginazione; 
Visto 

il regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere approvato con delibera di consiglio n. 36/02 ed in particolare il Capo 
VI “Altri interventi del Servizio Sociale” il cui art. 23 rubricato “Finalità” 
stabilisce espressamente che gli interventi del servizio sociale sono rivolti a 
tutti i cittadini in situazioni pluri-problematiche al fine di garantire il rispetto 
della dignità della persona; 

l’art. 24 del suddetto regolamento il quale stabilisce che sono 
considerati settori primari d’intervento la famiglia, l’infanzia ecc., che 
trovandosi in uno stato di bisogno, chiedono assistenza per motivi di studio; 
Considerato che 

lo stato di bisogno si ravvisa quando ricorrono le seguenti condizioni: 
− insufficienza del reddito familiare in rapporto alle esigenze minime vitali 

di tutti i membri del nucleo; 
− incapacità totale o parziale di una persona sola a gestire la propria vita 

quotidiana, oppure impossibilità di un nucleo familiare ad assicurare 
adeguata assistenza ad un suo componente debole; 

− sottoposizione delle persone a provvedimento dell’autorità giudiziaria; 
Considerato che 

 l’Ambito territoriale di Maglie ha programmato una azione tesa a 
sostenere con un aiuto in derrate alimentari nuclei familiari con una forte 
criticità dal punto di vista reddituale con il quale è stato fatto un intervento 
su numero 5 famiglie; 
 che è intenzione potenziare detto intervento su altre famiglie che 
presentano situazione di disagio; 
 che sono stati presi contatti con l’Associazione di volontariato 
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“Banco delle opere di carità” rappresentata dal sacerdote Ciardo Pompeo 
Lucio il quale ha manifestato la disponibilità in tal senso; 
Vista 

 la nota dell'assessore Amedeo Scarpa di rinuncia all'indennità di 
carica per il mese di gennaio per far fronte alle spese legate alla convenzione 
per attivare interventi di cui trattasi; 
 Attesa 

la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al 
combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.lg. 18.8.2000, n. 267 nonché dei 
pertinenti Regolamenti Comunali; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta 
della presente Deliberazione ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1) per le motivazioni in premessa esposte, qui da intendersi per integralmente 
riportate, di far proprio l'indirizzo dell'assessore Amedeo Scarpa e 
autorizzare lo stesso a stipulare apposita convenzione con l’associazione 
“Banco delle opere di carità” nell’ambito del progetto “Lotta alla povertà” 
che consente di potenziare le azioni che prevedono un aiuto in derrate 
alimentari nuclei familiari con una forte criticità dal punto di vista 
reddituale in aggiunta a quelle su cui si interviene da parte dell’Ambito 
sociale di maglie;  

2) di dare atto che la suddetta somma farà carico sul:  
Capitolo 1873; 
Bilancio 2010 
Gestione Competenza 
Euro 600,00 
 
Successivamente 

LA GIUNTA COMUNALE 
Valutata l'opportunità di conferire al presente atto l'immediata eseguibilità ; 
Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano 

D E L I B E R A  
di conferire al presente atto la immediata eseguibilità .  
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente  
f.to PENDINELLI MARIO  

Il Segretario Comunale 
f.to RODOLFO LUCERI 
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RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio del Comune da oggi e per 
la durata di giorni 15 consecutivi. 
Scorrano, li 22-01-10                                                                     Il Segretario Comunale  

f.toRODOLFO LUCERI 
 
____________________________ 
 

====================================================================== 
Per copia conforme all’originale    Il Segretario Comunale 
Scorrano, lì 22-01-10                RODOLFO LUCERI 
 
       _________________________ 
====================================================================== 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente 
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 22-01-10 al giorno 
 06-02-10 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
Scorrano, li 08-02-10                                                                  Il Segretario Comunale  

f.toRODOLFO LUCERI 
 

____________________________ 
====================================================================== 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE  
Ai capigruppo consiliari in data  Ncon Prot. num.858 
 
====================================================================== 
 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE  
 ���� Al Prefetto (art.135  D.Lgs. n.267/00) Prot.n. del            
====================================================================== 
Soggetta a controllo          N  Soggetta a comunicazione S 
Immediatamente eseguibile  S  Soggetta a ratifica N 
====================================================================== 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 
 

����   Decorrenza  gg.  10  dall'inizio  della  pubblicazione; 
����   La presente deliberazione é divenuta eseguibile il 21-01-10 per: 
        S dichiarazione di immediata eseguibilità (art.134, c. 4 del D.Lgs. N. 267/00) 
 
Scorrano, li 21-01-10                                                                      Il Segretario Comunale  

f.to RODOLFO LUCERI 
                                                                                                    


